
 
  

 

Club Alpino Italiano 
Sez. Valdarno Inferiore “Giacomo Toni” 
Piazza Vittorio Veneto n. 4 Fucecchio 50054 (FI) 
www.clubalpinoitaliano.it 

 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Isabel Gold (333.6895965) o Giulio Sgherri (333.6831209) entro il venerdì 
precedente all’escursione oppure presso la sede P.zza V.Veneto a Fucecchio aperta tutti i venerdì dalle 21:30 alle 
24:00. 
Per i non soci CAI: comunicare nome e cognome, numero di telefono, data e luogo di nascita, necessari per 
attivare la copertura assicurativa infortuni di € 5.57. Per i soci CAI: comunicare nome e numero di telefono.  
 

Domenica 28 Aprile 2019 
 

 

 

Percorso paesaggistico dei Sassi (Itinerario Trekking 1): Paese di Miratoio - Sasso di Simone (1206 m) e 

Simoncello (1221 m) - Case Barboni (983 m). 

Sentieri CAI: 17 – 118 – 61.  
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DETTAGLI TECNICI: 
 
Partenza: Fucecchio, Piazza XX Settembre.  
Ritrovo alle ore 6:45. Partenza ore 7:00. 
Mezzi di spostamento: Auto proprie. 
Grado di difficoltà: E. 
Durata: 5 h e 1/2 circa (escluse le soste). 
Dislivello: 400 c.a. 
Pranzo: Al sacco. 
 

SASSO SIMONE E SIMONCELLO 
UN PARCO SU TRE REGIONI, TOSCANA, MARCHE ED EMILIA ROMAGNA. 

 
 

 

Situato nel cuore del Montefeltro, ricade nei 
Comuni di Carpegna, Frontino, Montecopiolo, 
Pian di Meleto, Pennabilli e Pietrarubbia. 

L’elemento morfologico più significativo dell’area 
è rappresentato dal netto contrasto tra gli 
affioramenti calcarei, che formano i principali 
rilievi, e quelli a prevalente componente 
argillosa, che danno luogo a un paesaggio dolce 
e collinare. 

Percorrendo i sentieri del Parco del Sasso 
Simone e Simoncello ci si accorge dell’estrema 
diversificazione della vegetazione presente.  

L’area intorno ai due Sassi, argillosa, è occupata 
da un bosco a dominanza di cerro, esteso più di 
800 ettari; rilevante è la presenza di specie quali 
faggio, carpino, sia bianco che nero, aceri e 
frassino nonché sorbo montano e domestico; 
presenti inoltre boschi a nocciolo e acero sul 
Monte Carpegna e a est del Sasso Simone che 
nella stagione autunnale si tingono di un verde-
rosso dalle sfumature più varie. 

 

Panorama verso il Sasso di Simone e il Simoncello 

 

http://www.clubalpinoitaliano.it/
http://www.riviera.rimini.it/situr/scopri-il-territorio/ambiente-e-natura/parchi-riserve-naturali/parco-naturale-del-sasso-simone-e-simoncello.html


 
  

 

Club Alpino Italiano 
Sez. Valdarno Inferiore “Giacomo Toni” 
Piazza Vittorio Veneto n. 4 Fucecchio 50054 (FI) 
www.clubalpinoitaliano.it 

 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Isabel Gold (333.6895965) o Giulio Sgherri (333.6831209) entro il venerdì 
precedente all’escursione oppure presso la sede P.zza V.Veneto a Fucecchio aperta tutti i venerdì dalle 21:30 alle 
24:00. 
Per i non soci CAI: comunicare nome e cognome, numero di telefono, data e luogo di nascita, necessari per 
attivare la copertura assicurativa infortuni di € 5.57. Per i soci CAI: comunicare nome e numero di telefono.  
 

 
 
 
  

Il sentiero prende avvio dal centro di Miratoio, uno dei 
paesi più caratteristici dell’intera area del Parco, in quanto 
le sue abitazioni sono state realizzate quasi 
esclusivamente con la roccia del posto.  

Lungo il sentiero CAI 17 incontreremo un enorme masso 
dal colore rossastro, detto appunto il Sasso Rosso. 
Questo masso, affiancato da una roverella, che sembra 
quasi volerlo fermare, è piuttosto singolare per la sua 
sfericità e la sua posizione; sembra, infatti, che stia per 
rotolare da un momento all’altro. Proseguendo nel bosco 
ci si trova ad attraversare un paesaggio fiabesco, fatto di 
tronchi contorti di faggi, aceri, ornielli, carpini cerri ed 
enormi cespugli di agrifoglio fino a giungere al valico fra i 
due Sassi, detto il cancellino, forse perché in questo 
punto passa il confine fra la regione Marche e la 
Toscana. Il sentiero inizia a scendere, si fa più stretto e 
rimane all’interno del bosco fino ad una radura, 
probabilmente causata da una frana di massi, dalla quale 
si possono vedere sia il Sasso Simone che il Simoncello.  

E’ facile da qui osservare i gheppi che lasciano i loro nidi 
sulla parete per andare in cerca di cibo. 

Un’enorme frana di crollo interessa tutto il versante Sud 
del Sasso Simone ed ai suoi piedi si estende un enorme 
fiume di roccia che scende fra i calanchi per più di un 
chilometro. Spesso definiti come “giganti con i piedi 
d’argilla” i Sassi Simone e Simoncello, sono, in effetti, 
due massicci calcarei (formazione del Calcare di San 
Marino), appoggiati su uno strato di argilla (formazione 
delle Argille Varicolori), lo scalzamento alla base dovuto 
all’erosione delle acque dilavanti provoca continui crolli di 
massi che vanno ad alimentare la frana alla base. 
Attraversando la frana si possono vedere numerosi 
fossili. Da qui risalendo in direzione del Sasso Simone, si 
può vedere il grande faggio, posto come sentinella sul 
crinale “Giunti” a far la guardia alla strada che conduce 
sul Sasso Simone sulla cui cima si trovano i resti della 
famosa Città del Sole, fatta erigere nella metà del 
sedicesimo secolo da Cosimo I de’ Medici. Si consiglia di 
fare il giro dell’intero rilievo con molta attenzione e di non 
lasciare il sentiero, sono infatti presenti numerose 
spaccature non segnalate. Proseguendo per il sentiero 
che conduce al piccolo borgo di Case Barboni si 
potranno così attraversare i calanchi, molto simili a quelli 
visti nel versante Sud del Sasso Simoncello.  

 

Mappa dell'Itinerario Trekking 1 

http://www.clubalpinoitaliano.it/

